
HA VINTO LA PIOGGIA, caduta copiosa

per tutta la giornata, già alla vigilia considera-

ta un pericolo. Per la seconda volta in un de-

cennio il Portogallo non ha raggiunto il quo-

rum nel referendum

sulla legalizzazione

dell’aborto. Alle urne

intorno al 42 per cen-

to degli elettori, meglio che
nel ‘98 quando a votare fu ap-
pena il 32%, comunque non
abbastanza. Referendum non
validoarigoredi legge,mail ri-
sultato conterà ugualmente. Il
premier socialista JoséSocrates
prima del voto ha lasciato in-
tendere che avrebbe rispettato
in ogni caso l’esito delle urne,
lasciando inalterate le cose se
avessero vinto i no oppure
cambiando la legge in parla-
mento se fosse emersa una
chiara prevalenza dei sì. E i sì
sono stati comunque la mag-
gioranza: tra il 57 e il 62% dei
votanti, secondo i primi exit
poll, si è espresso a favore della
legge che depenalizza l’aborto
e consente alle donne il diritto
di interrompere una gravidan-
za non voluta entro la decima
settimana, all’interno di strut-
ture autorizzate e senza dover
giustificare la propria scelta.
Ventitremila aborti clandesti-
ni all’anno, diecimila donne
costrette a rivolgersi agli ospe-
dali per complicazioni sorte
dopo interventi eseguiti mal-
destramente o in scarse condi-
zioni igieniche. Una «vergo-
gna nazionale» l’aveva defini-
ta ilpremier Socrates, chieden-
do al paese di fare un salto in
avanti, per allinearsi al resto
d’Europa dopo il flop del ‘98.
«La scelta di fronte al Portogal-
lo - aveva detto - è se dobbia-
morassegnarciastarenelgrup-
po dei paesi più conservativi o
sevogliamoabbracciare lamo-

dernità e i paesi più sviluppa-
ti».
Fino a tre anni di carcere per la
donnacheinterrompelagravi-
danza e per medici e infermie-
ri che l’assistono, tra i paesi Ue
- con l’eccezione di Irlanda e
Polonia - il Portogallo vanta la
legge più restrittiva in materia
diaborto,consentitosoloinca-
sodi stupro,di rischioper lavi-
ta della madre o di evidenti
malattie e malformazioni del
feto. È dal ‘98, in realtà, che
nessuno finisce in carcere per
un’interruzione di gravidanza,
ma ci sono stati numerosi pro-
cessi e condanne: le donne, se-
condoisostenitoridel sì,conti-
nuanoadesserecriminalizzate
e umiliate.
Il no al carcere, il no all’aborto
clandestino ha fatto breccia

nelpurcattolicissimoPortogal-
lo. I sondaggi pre-referendari,
confermati dal voto, disegna-
vano una larga maggioranza a
favore della depenalizzazione,
ma a vincere è stato l’astensio-
nismo, una scelta debole. A
nullasonovalsigli appelli ripe-
tutiancheieridapartediSocra-
tes e del presidente della Re-
pubblicaAnibalCavaco,quan-
doiprimidati sull’affluenzafa-
cevano prevedere il fallimento
anche di questa consultazio-
ne. «Non possiamo lasciare
che gli altri decidano per noi»,
ha detto Socrates. Un messag-
giodellostessotenoreèstatori-
volto anche dal cardinale pa-
triarca di Lisbona, monsignor
JoséPolicarpo,ardentesosteni-
tore del no all’aborto, tra i pri-
mi ieri mattina a presentarsi ai
seggi.
Anche se per una via diversa
da quella referendaria, la legge
comunque cambierà. Socrates
ha una larga maggioranza in
parlamento che glielo consen-
te. Ma c’è da aspettarsi che in
assenza di un voto valido alle
urne, l’asprezza della campa-
gnareferendariasi sposterànel-
l’aula parlamentare.

Scontri a Pristina contro il piano Onu, due morti
Erano stati feriti sabato dalla polizia. Appello alla calma dalle autorità kosovare

■ di Marina Mastroluca

Gli scontri di Pristina in Kosovo Foto Ansa

La fossa dove sono state sepolte le ragazze Foto di R.Evarchi/Ansa

Portogallo, vince
il sì all’aborto
ma non c’è il quorum
Secondo i primi exit poll il 57% favorevole
alla depenalizzazione. L’astensione al 58%

CAPOVERDE

Confessano gli assassini delle 2 italiane

TURKMENISTAN

Il 98,5% alle urne
per sostituire
l’ultimo despota

■ di Marina Mastroluca

Tenerife, morti
6 speleologi
Un italiano
tra le vittime

PIANETA

DUE MORTI e almeno al-
tre cinque persone in gravis-
sime condizioni. Gli scontri
di sabato scorso a Pristina

hanno avuto un esito sanguinoso
tra i manifestanti kosovari albane-
si che hanno tentato l’assalto al
parlamento, protestando contro il
piano del mediatore Onu sul futu-
ro della provincia. Non negoziati,
ma un referendum sull’indipen-
denza, questa la bandiera del mo-
vimento «Autodeterminazione»
diAlbinKurti: intremilahannosfi-
dato polizia locale e internaziona-
le, cercando lo scontro che nelle
ambizioni delle ali più estreme del
separatismokosovaroalbanesepo-
trebbe diventare la scintilla in gra-
do di mobilitare un paese intero.
Polizia locale e internazionale,
compresi i carabinieri della Msu,
hanno risposto con manganellate
e gas lacrimogeni, sono stati an-

che esplosi proiettili di gomma -
non in dotazione alle forze italia-
ne - ma secondo i manifestanti la
polizia Onu avrebbe esploso pro-
iettili veri. Un’ottantina i feriti,
due sono morti nella notte, men-
tre la polizia ha arrestato 14 perso-
ne, tra lequali lostessoKurti. Feriti
anche 8 agenti.
Che la proposta di Martti Ahtisaa-
ri potesse innescare reazioni vio-
lente su entrambi i fronti era
un’eventualitàmessa incontodal-
la comunità internazionale e dalla
Nato.Inprevisioneerastatoantici-
patamente rafforzato il dispositi-
vo di sicurezza. Gli scontri di saba-
to offrono però altri argomenti a
quanti tra Europa e Stati Uniti
spingonoper un’accelerazionedel
processoverso l’indipendenzadel-
la provincia: tirare le cose per le
lunghe, questa è la tesi, non servi-
rebbe che a far salire ancora la ten-
sione.
Il primo ministro del Kosovo

Agim Ceku e il presidente Fatmir
Sejdiu ierihannorivoltoun appel-
lo a mantenere la calma, condan-
nando le proteste e chiamando
«tutti i cittadini a contribuire alla
stabilitàdelpaesecomehannofat-
tofinora».Eventicomequellidi sa-
bato, si legge in un comunicato,
«possonoavereconseguenzenega-
tive per il processo di formazione
di uno Stato del Kosovo».

Pristina sa infatti che, con i limiti
di una supervisione europea, la
proposta del mediatore Onu Ahti-
saari rappresenta quanto di più vi-
cino all’indipendenza sia mai sta-
topresoinconsiderazionedallaco-
munità internazionale dopo la
guerradel ‘99,checostrinseBelgra-
do a ritirare esercito e paramilitari
dalla regione a maggioranza alba-
nese.E saancheche,conl’eccezio-

ne di Mosca, c’è un orientamento
preciso nella diplomazia occiden-
tale ad imporre, se necessario, una
soluzioneallaSerbia: lostessoAhti-
saari inunarecente intervistahari-
conosciuto la difficoltà di una me-
diazione,vista ladistanzadellepo-
sizionidiPristinaeBelgrado.Edal-
le pagine di Le Monde ha parlato
chiaramente della possibilità di
una soluzione «imposta».

Il premier Socrates
intende comunque
depenalizzare
le interruzioni
di gravidanza

MOSCA Afflusso in massa, pari
al 98,5%, ieri nelle elezioni pre-
sidenziali della repubblica cen-
troasiaticaexsovieticadelTurk-
menistan: lo ha annunciato la
Commissione elettorale nazio-
nale, citata dalle agenzie russe.
Praticamentescontatoil risulta-
to che, salvo improbabili sorpr-
tese, dovrebbe assegnare una
vittoria di larga misura a Gur-
banguly Berdymukhamme-
dov, che ha preso il posto del
dittatore Saparmurat Niyazov,
recentemente scomparso.
I risultati ufficiali non si cono-
scerannoperòprimadimartedì
prossimo.
Il Turkmenistan è la più meri-
dionaledelleex repubblicheso-
vietiche dell’Asia centrale e an-
che lapiùarretrata sulpiano so-
ciale,economicoepolitico, con
regioni intere che vivono anco-
ra senza elettricità è acqua cor-
rente. Ma è anche uno dei Paesi
più ricchi di idrocarburi.

SANTA CRUZ DE TENERIFE
(Spagna) Tragedia alle Canarie:
sei speleologi, cinque spagnoli e
un italiano, sono morti intossi-
cati dai gas vulcanici dopo esse-
re rimasti intrappolati all’inter-
nodellegalleriediLosSilos,aTe-
nerife, a una profondità tra
1.500 e i 2.000 metri.
Le sei vittime, cinque uomini e
una donna di 24 anni, hanno
perso la vita a causa delle esala-
zionivulcanichepresentinelde-
dalodi cunicolicheavevanode-
cisodivisitare. I sei, tutti spagno-
li eccetto l’italiano di cui la Far-
nesinanonharesonota l’identi-
tà, facevano parte di un gruppo
diunatrentinadiricercatori spa-
gnoli e stranieri dell’Istituto
AstrofisicodelleCanarieemem-
bri dell’associazione Tinerfena
degli amici della natura.
I servizi di emergenza delle Ca-
nariehannorecuperato i seicor-
pi privi di vita mentre la mag-
gior parte dei componenti del
gruppo sono riuscite a guada-
gnare l’uscitadasoli.Alcuni spe-
leologi sono stati tratti in salvo
dai soccorritori e ricoverati per
problemirespiratori.Cinqueso-
no in condizioni gravi mentre
per una donna la situazione è
critica. Il gruppo si era calato
conunmontacarichinellegalle-
rie (alte poco meno di 1 metro e
90 centimetri e larghe 1 metro e
80)scavateduesecoli fanellazo-
nadiLosCochinossullamonta-
gna di Teide per cercare l’acqua
e oggi saturi di gas vulcanici. Al-
l’origine della tragedia sembra
ci sia stato un equivoco sulla di-
rezione da prendere. Secondo
un testimone citato dal Pais, il
gruppo era diretto per telefono
da una guida che non aveva po-
tuto accompagnarli.

■ Dopo lo sgomento e l’orrore sull’uccisione di
DaliaeGiorgianell’isoladiSal ieri sonoarrivate le
prime conferme della drammatica dinamica del
delitto.Non un un raptus omicida, ma un omici-
dio pianificato, come si desume dalla confessio-
ne dei due assassini. Con ogni probabilità, Dalia
ha trovato la morte soffocata, visto che era viva
quando venne scaraventata in quella maledetta
fossadi terra rossaaunpassodaunastradasterra-
ta.
SottoaccusaèSandro,guidaturistica,23annino-
toaSalcomeMotche(macchia,acausadiunciuf-
fodi capelli bianco) - chenon siè mai ripresodal-
la rottura di una breve relazione avuta tempo fa
con Dalia. Ribadendo quanto detto nelle ultime
ore sulla base della ricostruzione fatta da Agnese -

la minorenne salva per miracolo da quella notte
da incubo-Sandroe l’altrocapoverdianorespon-
sabili degli omicidi avrebbero agito sulla base di
una sorta di «copione». Dalle ammissioni dei
due, i magistrati hanno subito confermato che a
concepire preventivamente il delitto era stato
Sandro. Ed è stato proprio lui ad essere definito
dagli investigatoriqualeautorematerialedelmas-
sacro, mentre il secondo uomo avrebbe avuto un
ruolo da co-autore.
Sandro e il suo amico sono stati messi sotto tor-
chio per cinque-sei ore durante l’interrogatorio
concluso l’altra notte.
L’inchiesta non è ancora conclusa, ma il giudice
ha confermato gli arresti dei due. È di fatto uscito
invece di scena il terzo indagato.
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Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store
oppure chiamando il servizio clienti  
tel. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00)

Lucidelcinemaitaliano
In edicola e ogni 15 giorni, in allegato 
con l’Unità un DVD della straordinaria collana di capolavori 
del nostro cinema d’autore. Con l’undicesima uscita:

Pater Familias
un film di Francesco Patierno

Prossima uscita:
Segreti e segreti

In vendita

con l’Unità

a euro 9,90 in più.

Oltre il prezzo del quotidiano 
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lunedì 12 febbraio 2007


